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«Il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte del seme cadde
lungo la strada; gli uccelli vennero e la mangiarono. Un'altra cadde in luoghi

rocciosi dove non aveva molta terra; e subito spuntò, perché non aveva
terreno profondo; ma, levatosi il sole, fu bruciata; e, non avendo radice,
inaridì. Un'altra cadde tra le spine; e le spine crebbero e la soffocarono.

Un'altra cadde nella buona terra e portò frutto, dando il cento, il sessanta, il
trenta per uno. Chi ha orecchi oda». (Matteo 13:3-9)
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"Amate dunque lo straniero, poiché anche
voi foste stranieri nel paese d'Egitto"
(Deuteronomio 10,19)

EDITORIALE DEL VESCOVO PRIMATE, M. REV. ANDREA

PANERINI

È questo il  versetto biblico scelto per il  settimo Sinodo
Generale della Chiesa Protestante Unita che si svolgerà a
Firenze i prossimi 8 e 9 dicembre.  Un tema di scottante
attualità  per  l’Italia  e  l’intero  mondo  occidentale:
abbiamo  assistito  a  numerosi  rimpalli  di  responsabilità
politica  nel  nostro  paese e  nell’Unione Europea sul  tema dei  migranti,  abbiamo  assistito,  in
colpevole  silenzio,  al  dramma  dei  numerosi,  troppi  morti  nel  Mediterraneo,  persone  che
scappano da guerra,  fame, dittatura, discriminazioni,  malattie che rischiano la vita e vengono
rinchiusi senza dignità e senza diritti in dei veri e propri campi di concentramento il cui nome,
“Centri di accoglienza”, fa riferimento ad un eufemismo atroce e funebre che richiama quello del
“il lavoro rende liberi” dei lager nazisti. 
Noi  cristiani,  quanto  saremo  ancora  in  silenzio  di  fronte  a  questa  barbarie  e  alle  ingiustizie
profonde che sono alla base di questi epocali fenomeni migratori. I paesi ricchi e industrializzati
hanno distrutto e stanno distruggendo il pianeta, provocando cambiamenti climatici e carestie;
l’1%  più  ricco  dell’umanità  aumenta  –  secondo  il  rapporto  OXFAM  del  2023  –  il  proprio
patrimonio all’esorbitante ampiezza di ben 2,7 miliardi di dollari americani al giorno, i due terzi
della nuova ricchezza la cui misura è di ben 42 trilioni di dollari. Sarebbe sufficiente, secondo i
calcoli dell’ONG, una tassa del 5% sui multimilionari e miliardari per raccogliere ogni anno 1,7
trilioni di dollari, sufficienti per emancipare dalle fame 2 miliardi di esseri umani. 
Di tutto questo i media e i politici nostrani non parlano, si concentrano sull’eterna emergenza, su
polemiche di piccolissimo corso, sulla paura del diverso, portatore di diverse civiltà che vogliono
almeno  le  briciole  della  nostra  ricchezza.  L’Italia  è  al  nono  posto  al  mondo  per  opulenza
finanziaria,  con 400mila  milionari  o  plurimilionari:  un  paese dove,  però i  poveri  sono oltre 6
milioni e l’attuale governo ha eliminato l’unica misura sociale (pur insufficiente per come è stata
concepita e attuata,  da ampliare e non da eliminare) che dava almeno un minimo sollievo  ai
cittadini e alla famiglie in maggiore difficoltà. 
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Già la famiglia, anzi Dio, Patria e Famiglia. Un motto mazziniano che aveva contenuti ben diversi:
un  Dio  del  progresso  e  dell’accoglienza  e  non  della  reazione  e  dell’egoismo,  una  Patria
indipendente dallo straniero ma non ripiegata su se stessa in bellicoso isolamento, una Famiglia
che è solidarietà, valori condivisi , fertilità spirituale e non motivo di esclusione per gli altri, un
arroccamento di maschilità tossica, violenza e ideologia. 
Senza  risolvere  questi  problemi  alla  base  non  vi  sarà  nessuna  soluzione  per  il  fenomeno
migratorio, per il sessismo, per l’omobitransfobia e per molte altre violenze e discriminazioni. E
alla base di tutto c’è il capitalismo neoliberista che ha reso il nostro mondo sempre più ingiusto e
individualista, sempre più refrattario ai concetti di accoglienza e solidarietà. Diritti civili e diritti
sociali devono procedere insieme: cosa ce ne facciamo del matrimonio egualitario quando molte
coppie e persone LGBTQ+ non hanno prospettive di lavoro e di realizzazione? Quando non si
arriva  alla  fine  del  mese  per  pagare  affitto,  bollette  e  svago  e  nel  frattempo  una  piccola
minoranza si arricchisce sul nostro impoverimento? 
La  nostra  Chiesa,  nella  Dichiarazione di  Fede del  2016,  all’articolo  VIII  dice:  “Crediamo  che i
sistemi economici e politici che non mettano al centro la dignità dell'essere umano e del Creato e
che non perseguano la giustizia sociale e la pace siano contrari al progetto di Dio per l'umanità e
alla  sua  Legge.”  Bisogna  avere  il  coraggio  di  denunciare  radicalmente  queste  ingiustizie  e
l’indifferenza delle masse,  vittime e carnefici  allo  stesso tempo. Vittime a livello economico,
politico, sociale e culturale di questo strapotere del capitale, carnefici in quanto indifferenti e
anzi in piena accettazione dell’individualismo sperando, un giorno, di riuscire a fare fortuna e di
poter guardare gli altri dall’alto in basso, come comunque già fanno rispetto a persone e popoli
considerati “inferiori”. 
Preghiamo il Signore perché ci dia la forza e il coraggio di uscire dalle nostre Chiese e affrontare
il mondo di petto, mettendolo di fronte alla sua ingiustizia, alla sua corruzione e al suo essere
sempre di più il regno del suo infernale principe. 
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Nota redazionale

Questo primo numero inaugura una lunga serie – lo speriamo – di bollettini interni della nostra 
Chiesa nella misura di uno a trimestre. Come potete vedere, questo numero è composto 
soprattutto da una serie di comunicazioni e calendario, che comunque rimarranno. Il gruppo 
redazione è ancora molto ristretto, e sono ben accette proposte e collaborazioni. La prossima 
uscita è prevista dopo l’Epifania del 2024 e sono graditi commenti, articoli e lettere da inviare  
entro il 20 dicembre a: vescovo@chiesaprotestanteunita.org. 

Ecco i media ufficiali della Chiesa Protestante Unita 

La Pagina Ufficiale su Facebook: https://www.facebook.com/groups/773666167510249

Il Canale Ufficiale su Youtube: https://www.youtube.com/@chiesaprotestanteunitanazi9182

Agape Tv, in diretta streaming su Facebook: https://www.facebook.com/agapetv2023

mailto:vescovo@chiesaprotestanteunita.org
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Gli animali in Chiesa e la nostra visione non antropocentrica

INTERVENTO DI MARTA TORCINI

Recentemente  abbiamo  ricevuto  alcune critiche  relative  alla  nostra  scelta  di  far  partecipare
anche  gli  animali  ai  nostri  Servizi  Divino.  Ci  è  stato  detto  che  gli  animali  in  chiesa  possono
disturbare (una critica in realtà assai blanda), ma rivelatrice di un atteggiamento mentale che
ancora non ha superato certi pregiudizi.
Far  partecipare  gli  animali  ai  culti  discende  da  una  lettura  delle  Scritture  orientata  alla
valorizzazione di ogni aspetto dei loro contenuti. La Bibbia è ricca di riferimenti agli animali, non
solo visti come olocausti (dal punto di osservazione umano) ma come creature con autonomo
valore (dal punto di vista divino). 
Cerco  di  spiegarmi.   Quando  gli  uomini  vogliono  glorificare  Dio,  ringraziarlo  per  qualcosa  o
comunque rendergli  omaggio, in genere promettono olocausti  e sacrifici  animali.  Questo è il
punto di osservazione umano del mondo animale. 
Dal  punto  di  osservazione  di  Dio  invece  troviamo  spesso  nei  Profeti  che  Dio  non  gradisce
olocausti, oppure gli animali sono citati come parte di una creazione che “geme ed è in travaglio”
(lettera ai Romani) e che parteciperà della salvezza divina (il lupo pascolerà con l’agnello - Isaia).
Già  un  punto  di  vista  meno  antropocentrico,  sicuramente.  Ma  ancora  più  interessanti,  e
particolarmente poetiche, sono altre citazioni. Per esempio nel libro di Giobbe, Dio magnifica il
creato parlando degli animali e arriva al punto di definire l’ippopotamo “il capolavoro di Dio”,
mentre con un lungo e particolareggiato discorso, ricorda a Giobbe quanto Lui si occupi della Sua
creazione. Sono moltissimi i riferimenti agli animali visti da Dio come Sue creature.
Insomma  la  visione  di  Dio  del  mondo  animale  contenuta  nella  Bibbia  lascia  intendere  un
interesse divino per tutta la creazione di gran lunga superiore a quella manifestata dagli esseri
umani. Se a questo si aggiunge che non siamo noi i padroni del creato (il padrone è Dio) ma solo i
suoi amministratori, e che abbiamo ricevuto il potere di servircene solo rispettandolo, possiamo
dedurne  che  la  nostra  posizione  di  superiorità  rispetto  agli  animali  è  di  gran  lunga
ridimensionata. 
Inoltre noi non sappiamo quale sia il rapporto degli altri animali con Dio (anche noi siamo animali,
non dimentichiamolo, e questo non è in conflitto con la creazione), poiché le Scritture parlano
solo del rapporto di Dio con gli esseri umani. Da questo però non abbiamo il diritto di dedurre
che il nostro sia un rapporto privilegiato. 
La nostra scelta di far partecipare gli animali al culto domenicale si fonda su una visione meno
antropocentrica  del  mondo  e  sulla  considerazione  che  gli  animali  meritano.  E’  venuto  il
momento, anche sulla base delle scoperte scientifiche, di demolire quella visione aristotelica e
cartesiana  per  cui  gli  animali  sarebbero  solo  macchine  incapaci  di  intelligenza,  sentimenti,
sofferenza. Chiunque abbia osservato anche solo il cane o il gatto di casa sa che non è così. Ma
non è così anche per tutti gli altri animali, domestici o selvatici che siano, animali delle fattorie
come mucche o maiali o uccelli e rettili. 
Non dobbiamo dimenticare che gli animali condividono con noi parte del patrimonio genetico,
dallo scimpanzé che condivide con noi il 98% dei geni, al coccodrillo che ne condivide il 40%.
Inoltre, e questa è una constatazione che ci impone il rispetto, tutti gli animali possono soffrire.
Per questo pensiamo che la partecipazione degli animali ai nostri Servizi Divini risponda ad un
bisogno preciso, quello di portarli davanti a Dio come nostri fratelli, che condividono con noi la
speranza di salvezza e che hanno con Dio un rapporto per noi misterioso ma di certo non meno
importante del nostro.  
Lo  stesso  discorso  vale  per  quelle  parrocchie  che  fanno  accedere  gli  animali  all’Eucarestia
(specificatamente al pane consacrato). Se ci indigniamo per i ministri di culto che non ammettono
al  sacramento  ad  esseri  umani  con  gravi  sindromi  e  problemi  psichiatrici,  se  molte  Chiese
ammettono i bambini umani, perché non ammettere i nostri bambini animali a partecipare?
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Servizi Divini fino al 7 gennaio 

Firenze – Parrocchia “Agape”
c/o Società Ricreativa “L’Affratellamento di Ricorboli” Via G. P. Orsini, 73  - ore 16.30
info@firenze.chiesaprotestanteunita.org - 389/8858211

8 ottobre 2023 Pred: Diac. Giampaolo Pancetti
XXVII Domenica del T.O. - Commemorazione del Transito di Francesco d'Assisi

22 ottobre 2023 Pred: Rev. Saverio Scuccimarri (Chiesa Avventista)
XXIX Domenica del T.O.

29 ottobre 2023 Pred: M. Rev. Andrea Panerini
XXX Domenica del T.O. - Festa della Riforma 

12 novembre 2023 Pred: M. Rev. Andrea Panerini
XXXII Domenica del T.O. 

26 novembre 2023 Pred: M. Rev. Andrea Panerini
XXXIV Domenica del T.O. - Cristo Re dell'Universo 

3 dicembre 2023 Pred: Cand. Diac. Marta Torcini
I Domenica d’Avvento

10 dicembre 2023  Pred: M. Rev. Andrea Panerini
II Domenica d’Avvento

17 dicembre 2023 Pred: Rev. Raffaele Volpe (Chiesa Battista)
III Domenica d’Avvento

24 dicembre 2023 (ore 23.00) Pred: M. Rev. Andrea Panerini
Veglia della Notte del S. Natale

7 gennaio 2023 Pred: M. Rev. Andrea Panerini
Epifania del Signore

Roma – Parrocchia “Kairos”
c/o Circolo ARCI “Arcobaleno” Via del Pullino, 1 – ore 14.00
roma@chiesaprotestanteunita.org

3 dicembre 2023 Pred: M. Rev. Andrea Panerini
I Domenica d’Avvento

Terni – Parrocchia “Kairos”
c/o Casa privata
terni@chiesaprotestanteunita.org

2 dicembre 2023 Pred: M. Rev. Andrea Panerini
Sabato della I Domenica d’Avvento
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Riccione (RN) – Parrocchia “Agnus Dei”
Cappella Agnus Dei in Viale Pescara, 14 - ore 18
riccione@chiesaprotestanteunita.org - 334/7013711

22 ottobre 2023 Pred: Rev. Gilberto Barbieri 
XXIX Domenica del T.O.

29 ottobre 2023 Pred: Rev. Gilberto Barbieri
XXX Domenica del T.O. - Festa della Riforma 

5 novembre 2023 Pred: Rev. Gilberto Barbieri
XXXI Domenica del T.O. 

12 novembre 2023 Pred: Rev. Gilberto Barbieri
XXXII Domenica del T.O. 

26 novembre 2023 Pred: Rev. Gilberto Barbieri
XXXIV Domenica del T.O. - Cristo Re dell'Universo 

3 dicembre 2023 Pred: Rev. Gilberto Barbieri
I Domenica d’Avvento

17 dicembre 2023 Pred: Rev. Gilberto Barbieri
III Domenica d’Avvento

24 dicembre 2023 Pred: Rev. Gilberto Barbieri
IV Domenica d’Avvento

25 dicembre 2023  Pred: Rev. Gilberto Barbieri
S. Natale

Cosenza – Chiesa Evangelica Riformata Episcopale (Chiesa Associata)
Tutte le domeniche alle ore 11 presso la Sala della sorella Toscano – Viale Caloprese, 24
Cosenza
Ogni 15 giorni la domenica anche alle ore 16.30 presso Casali del Manco – Via Roma, 138
Spezzano Piccolo (CS)
email:  chiesariformataepiscopale@gmail.com -  345/3577844
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VII Sinodo Generale della Chiesa Protestante Unita
"Amate dunque lo straniero, poiché anche voi foste stranieri nel paese d'Egitto" (Deut. 10,19)
Firenze, 8/9 dicembre 2023

L’8 e il 9 dicembre prossimi, nella incantevole cornice della Casa per la Pace del Movimento Pax
Christi  a  Impruneta (Firenze)  avrà luogo il  settimo Sinodo Generale della  Chiesa Protestante
Unita. Il versetto prescelto per condurre i lavoro è  amate dunque lo straniero, poiché anche voi
foste stranieri nel paese d'Egitto dal libro del Deuteronomio. 
I lavori partiranno dal primo pomeriggio dell’8 dicembre con il Servizio Divino di apertura, nel
quale verranno effettuate le ordinazioni al ministero pastorale del fratello Eduardo Zumpano e
al ministero diaconale della sorella Marta Torcini. L’assise si occuperà sia di temi amministrativi
che teologici ed etici, tra i quali l’emergenza dei migranti, le discriminazioni delle minoranze e il
rapporto con le altre Chiese.  

I nuovi ministri
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Eduardo Zumpano è nato nel 1979 a Cosenza, dove vive e 
lavora. È stato in servizio pastorale presso le chiese 
evangeliche, valdesi e metodiste a Spezia-Carrara, Cosenza e 
Dipignano, e ha svolto il suo periodo di vicariato presso la 
chiesa valdese di piazza Cavour a Roma. Attualmente è 
candidato pastore presso la Chiesa evangelica riformata 
episcopale, della quale è Sovraintendente, ed è impegnato 
nelle attività sociali della città e nel dialogo ecumenico 
cittadino. Ha conseguito la laurea in Teologia evangelica 
presso la Facoltà valdese di Teologia in Roma.

Marta Torcini è nata a Firenze nel 1955. Laureata in 
Giurisprudenza presso l’Università di Firenze, è giudice 
onorario del Tribunale di Firenze. Ha conseguito anche un 
master in “Sostenibilità e gestione dell’ambiente” presso la 
Staffordsire University nel Regno Unito. Per 5 anni ha 
insegnato lingua italiana a Mekele (Etiopia). È stata a lungo 
cultore della materia in diritto ecclesiastico presso le 
Università di Firenze e Bologna. Nel 2019 è stata ordinata 
Predicatrice laica nella nostra Chiesa dopo aver predicato 
presso di noi e presso comunità valdesi e metodiste. È 
Presidente del Presbiterio della Parrocchia “Agape” di Firenze 
e membro del Concistoro a livello nazionale. Animalista e 
vegetariana, si occupa, anche nella nostra Chiesa, di tutela del 
Creato e animali. 



Eventi&Annunci

Eventi del Centro Culturale Evangelico “Buon Pastore” 
su Zoom: 
https://zoom.us/j/98227336046?pwd=R3E1eWRCUlEvZlFFUHdCVFZCbHF3Zz09

Meeting ID: 982 2733 6046
Passcode: 866462

Martedì 31 ottobre 2023 - ore 21.15
in occasione della Festa della Riforma
"Eretici italiani e tentativi di ecumenismo nel XVI e XVII secolo"

Venerdì 1° dicembre 2023 - ore 21.15
in occasione della Giornata mondiale di lotta contro l'HIV/AIDS
"Stigma e nuove prospettive di terapia per i malati di HIV/AIDS"

Eventi per il 2024:     

Sabato 27 gennaio 2024 - ore 21.15
in occasione della Giornata della Memoria
"Una vergogna del nostro paese: le leggi razziali in Italia"

Mercoledì 14 febbraio 2024 - ore 21.15
in occasione della Festa della Libertà Religiosa
"Storia ed attualità della libertà religiosa in Italia"

Domenica 10 marzo 2024 - ore 21.15
in occasione dell'anniversario della morte di Giuseppe Mazzini
"L'etica mazziniana tra spiritualità e attualità politica"

Venerdì 5 aprile 2024 - ore 21.15
in occasione degli anniversari delle morti di Martin Luther King e Dietrich Bonhoeffer
"La nonviolenza e la resistenza ai poteri tirannici come dovere dei cristiani"

Venerdì 17 maggio 2024 - ore 21.15
in occasione della Giornata mondiale di lotta contro l'omobitransfobia
"Le realtà ecclesiastiche e i diritti LGBTQ+ in Italia"

Venerdì 28 giugno 2024 - ore 21.15
in occasione dell'anniversario dei moti di Stonewall
"Attualità e criticità del Movimento LGBTQ+ in Italia"
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Assemblea Costituente del Consiglio delle Chiese Inclusive
e Indipendenti d’Italia (CODECI)
Perugia, 18/19 novembre 2023

I prossimi 18 e 19 novembre a Perugia presso le suore xxxx avrà luogo
l’Assemblea  Costituente  del  Consiglio  delle  Chiese  Inclusive  e
Indipendenti   d’Italia  (CODECI)  con  approvazione  dello  Stato  e
l’elezione  dell’Esecutivo  il  quale  eleggerà,  al  proprio  interno,  il/la
Presidente  e  il/la  Segretario.  Prenderanno  parte  all’Assemblea
delegati  della  Chiesa  Protestante  Unita,  della  Chiesa  Cristiana
Veterocattolica, della Chiesa Cristiana Veterocattolica Indipendente e
della  Chiesa  Cristiana  Antica  Cattolica  e  Apostolica  in  attesa
dell’adesione  futura  di  altre  realtà.  Il  Consiglio  si  propone  di

promuovere  l’unità  e  la  collaborazione  ecumenica  tra  protestanti,  veterocattolici  e
cattolici indipendenti con una particolare sensibilità etica su questione come l’inclusione
femminile, le persone LGBTQ+ e le persone HIV+. La Chiesa Protestante Unita ha già
firmato accordi di piena comunione con la Chiesa Cristiana Veterocattolica e la Chiesa
Cristiana  Veterocattolica  Indipendente  e  sta  portando  avanti  trattative  per  firmare
accordi con altre realtà ecclesiali. 

Accordo  di  Associazione  tra  la  Chiesa  Protestante  Unita  e  la  Chiesa
Evangelica Riformata Episcopale di Cosenza
Lo scorso primo settembre il Vescovo Primate Andrea Panerini ha firmato, a norma dei
nostri  regolamenti,  un  accordo  di  associazione  con  la  Chiesa  Evangelica  Riformata
Episcopale di Cosenza, rappresentata dal Dr. Eduardo Zumpano. Quest’ultima, pertanto,
assume la qualifica di Chiesa associata. L’accordo andrà ratificato nel prossimo Sinodo
Generale. 
La Chiesa Evangelica Riformata Episcopale ha le sue radici nel protestantesimo storico di
lingua inglese. Durante l’Ottocento il Movimento di Oxford, con a capo Edward Bouverie
Pusey e John Henry Newmann, invitava tutta la comunione anglicana ed episcopale a un
ritorno  alle  radici  del  cristianesimo  cattolico  pre-riformato;  come  conseguenza  si
sviluppò in opposizione a questo atteggiamento anglo-cattolico un altro atteggiamento
opposto,  quello  evangelico  e/o  risvegliato.  A  rappresentare  questo  atteggiamento
evangelico  fu  il  movimento  delle  “Free  Churches”.  Si  costituirono  quindi,
rispettivamente: in Scozia la Free Church of Scotland, la Free Church of England, e la
Reformed Episcopal Church in USA con il Vescovo Cummings.
Nel  1890  un  prete  della  chiesa  cattolica  armena  emigrato  in  Inghilterra,  Leon
Checheiman,  che  si  era  convertito  al  protestantesimo  e  venne  consacrato  vescovo
proprio in Inghilterra, insieme ad altri vescovi di altri movimenti liberi (come l’Ancient
British Church e la Nazarene Episcopal Church), diede vita a una delle più antiche chiese
episcopali libere del Regno Unito: la Free Protestant Episcopal Church.
In Italia la Chiesa Evangelica Riformata Episcopale, nata nel 2023 e fondata dall’attuale
Sovraintendente Dr. Eduardo Zumpano, rappresenta la Free Protestant Episcopal Church
e ha un accordo di  associazione con la Chiesa Protestante Unita facendo parte dello
stesso  Sinodo  Nazionale.  Si  hanno  come  punti  di  riferimento  confessionali  storico-
dottrinali  i  seguenti  documenti:  39  articoli  di  fede  anglicana,  25  articoli  di  fede
metodista, la dichiarazione del 1873 (Rev. Cummings), quadrilatero di Lamberth-Chicago.
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Link per accedere alla Catechesi (vedi volantino pag.   3, ore 21.15):  
https://zoom.us/j/94614787548?pwd=WDNoK2NYbzEwL1I2NllsYWhqWWhhZz09

Meeting ID: 946 1478 7548
Passcode: 296874

Altri annunci
Domenica 26 novembre a Firenze
Dopo il Servizio Divino cena comunitaria con visione del film “120 battiti al minuto” sul
tema dell’HIV/AIDS
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